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COMUNITÀ 
PASTORALE
DI SONDRIO

Canto d’ingresso
Chiesa di Dio, popolo in festa,
alleluia, alleluia!
Chiesa di Dio, popolo in festa,
canta di gioia, il Signore è con te!
Chiesa che vivi nella storia, 
sei testimone di Cristo quaggiù:
apri le porte ad ogni uomo, 
salva la vera libertà. rit.
Chiesa, chiamata al sacrificio  
dove nel pane si offre Gesù, 
offri gioiosa la tua vita 
per una nuova umanità. rit.

gloria a dio nell’alto dei Cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Colletta
Il tuo aiuto, Signore, 
ci renda sempre lieti nel tuo servizio, 
perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, 
possiamo avere felicità piena e duratura.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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Pensierino n° 6
Carissimi parrocchiani 
di Sondrio, 
in questi giorni ho ca-
pito una cosa molto im-
portante: non siamo in 
quattro ma solo in tre! 
Sì, quest’estate quattro 
sacerdoti hanno lascia-
to la nostra parrocchia e siamo arrivati 
noi tre, così anche dai salesiani: due pa-
dri sono partiti e ne è arrivato uno. Con 
tanta umiltà, confessando anche i miei e 
nostri limiti, ho capito che non riusciamo 
a fare tutto quello che facevano prima in 
quattro: non siamo dei supereroi che non 
mangiano, che non dormono, che non si 
ammalano mai, ecc… 
Quindi, con calma e pazienza, pur conti-
nuando ad alzarsi alle 6.30 e finendo la 
giornata dopo le 23, dobbiamo discernere 
le priorità per non correre il rischio di 
lavorare invano o di far tutto ma un po’ 
male.
Mi auguro di cuore che anche i miei par-
rocchiani, presi da un po’ di benevolenza, 
capiscano in fretta che siamo solo in tre 
e, quindi, da una parte non pretendano 
da noi l’impossibile (magari paragonando 
a 10 anni fa dove i preti erano il doppio!) 
e dall’altra si offrano per tante piccole 
collaborazioni che permettono alla comu-
nità di vivere. Capire, non pretendere, ma 
aiutare: mi piacciono questi tre verbi! E 
a voi?

don Christian



dal libro dei Proverbi (31,10-13.19-20.30-31)
Una donna forte chi potrà trovarla? Ben supe-
riore alle perle è il suo valore. In lei confida il 
cuore del marito e non verrà a mancargli il pro-
fitto. Gli dà felicità e non dispiacere per tutti i 
giorni della sua vita. 
Si procura lana e lino e li lavora volentieri con 
le mani. Stende la sua mano alla conocchia e le 
sue dita tengono il fuso. Apre le sue palme al 
misero, stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, ma la 
donna che teme Dio è da lodare. Siatele ricono-
scenti per il frutto delle sue mani e le sue opere 
la lodino alle porte della città.
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

salmo resPonsoriale (127)
Beato chi teme il Signore.
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. rit.
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa. rit.
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! rit.

dalla Prima lettera di san Paolo
aPostolo ai tessaloniCési (5,1-6)

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non 
avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete 
bene che il giorno del Signore verrà come un 
ladro di notte. 
E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», 
allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le 
doglie una donna incinta; e non potranno sfug-
gire. 
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché 
quel giorno possa sorprendervi come un ladro. 
Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; 
noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 
Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigi-
liamo e siamo sobri. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto.
(Gv 15,4a.5b)
Alleluia, alleluia.

dal vangelo seCondo matteo (25,14-30)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli que-
sta parabola: «Avverrà come a un uomo che, 
partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. 
A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque 
talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri 
cinque. Così anche quello che ne aveva ricevu-
ti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che 
aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una 
buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo 
padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei 
servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si 
presentò colui che aveva ricevuto cinque talen-
ti e ne portò altri cinque, dicendo: Signore, mi 
hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho gua-
dagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele 
- gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel 
poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla 
gioia del tuo padrone. Si presentò poi colui che 
aveva ricevuto due talenti e disse: Signore, mi 
hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guada-
gnati altri due. Bene, servo buono e fedele - gli 
disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, 
ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia 
del tuo padrone. 
Si presentò infine anche colui che aveva ricevu-
to un solo talento e disse: Signore, so che sei 
un uomo duro, che mieti dove non hai seminato 
e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura 
e sono andato a nascondere il tuo talento sotto 
terra: ecco ciò che è tuo. Il padrone gli rispo-
se: Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto 
dove non ho seminato e raccolgo dove non ho 
sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai 
banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio 
con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e 
datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque 
ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi 
non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il ser-
vo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà 
pianto e stridore di denti». 
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.



il simbolo degli aPostoli
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

Canto di Comunione
“Venite a me, voi tutti, 
oppressi e affaticati: 
vi darò ristoro”, dice il Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. rit.
Nel Signore si glorierà l’anima mia, 
l’umile ascolti e si rallegri. rit.
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. rit.
Ho cercato il Signore, mi ha risposto, 
da ogni timore mi ha sollevato. rit.
Guardate a lui, sarete luminosi, 
non arrossirà il vostro volto. rit.
Questo povero chiama: Dio lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. rit.

domeniCa 19 novembre 2017
Giornata mondiale  
dei Poveri
“Non amiamo a parole  
ma con i fatti”

ore 10 alla B.V.R.
Messa per la Comunità
presieduta da don Christian

ore 16 in Collegiata
Celebrazione del Battesimo 

lunedì 20 novembre 2017
ore 21 all’oratorio San Rocco

Presentazione  
del cammino dell’Anno 0 

ai genitori dei bambini

giovedì 23 novembre 2017
ore 21 in Arcipretura

Commissione Caritas

venerdì 24 novembre 2017
ore 17 in Collegiata

Adorazione eucaristica

sabato 25 novembre 2017
ore 16.30 a Colda/N. S. di Lourdes
Messa per la Comunità

presieduta da don Christian

martedì 21 novembre 2017
ore 10 in Collegiata

Messa in occasione  
della Virgo fidelis 

patrona dell’Arma dei Carabinieri

ore 20.45 in Arcipretura
Consiglio pastorale vicariale

nostre inFormaZioni
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Bruno 
Gusmeroli, 87 anni (06.11.2017); France-
sco Pasina, 95 anni (07.11.2017); Graziella 
Muffatti, 73 anni (07.11.2017); Giovanna 
Sbrugnera, 96 anni (08.11.2017); Giuseppina 
Iole Bazzi, 92 anni (10.11.2017). 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 
130 funerali.

avviso
È disponibile nelle sacrestie della Collegiata, 
del Sacro Cuore e della Beata Vergine del 
Rosario l’agenda 2018 per “segnare” 
la celebrazione delle messe secondo le 
varie intenzioni. Rivolgersi sempre ai 
sacerdoti.



CAsA CirCondAriAle 
di sondrio

domeniCa 26 novembre 2017
ore 9.15 nella cappella 

Messa con i detenuti
celebrata da don Christian

merColedì 20 diCembre 2017
ore 9.15 nella cappella

Preghiera con i detenuti

lunedì 25 diCembre 2017
ore 9.15 nella cappella

Messa di Natale con i detenuti
Chi desidera partecipare contatti  
don Ferruccio (333 421 12 60)  

entro l’11 dicembre

orArio inVernAle delle Messe A sondrio
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Sabato e 
prefestivi

Domenica 
e festivi

Collegiata
7.15

9 
18

7.15
9 
18

7.15
9 
18

7.15
9 
18

7.15
9 
18

7.15
9 18

8
10.30

18
20

Sacro Cuore 18 18 18 18 18 17.30 10 
17.30

Rosario 17.30 17.30 17.30 17.30 17.30 17.30 10

Sassella 8.45

San Rocco
7.30

9 
18

7.30
9 
18

7.30
9
18

7.30
9
18

7.30
9
18

7.30
9 18.30

8.30
10

11.15 
18.30

Ospedale 17 17 17 17 17 17 17

Carcere 9.15

Case 
di riposo 

9 
via don 
Guanella

9 
via don 
Guanella

9 
via don 
Guanella

9 
via don 
Guanella

9 
via don 
Guanella

9 
via don 
Guanella

16 
via don 
Bosco

10 
via don 
Guanella

N.S. Lourdes 
Colda 16.30

avvisi
•  Il cappellano, don Ferruccio, effettua 

- prevalentemente nel pomeriggio - la 
visita ai malati, i quali possono chiedere i 
sacramenti della confessione, Comunione, 
unzione del malato e viatico; inoltre, è 
disponibile per un colloquio con il perso-
nale ospedaliero.

•  Tutti i giorni Rosario alle 16.30 e Messa 
alle 17.

osPedAle
di sondrio

 don Ferruccio 0342 521 111

Iscriviti alla nostra NEWSLETTER


